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IIS TEMPMAMENTO FBWMZIALE 

nel!' aggravamchto dell' Imposta. 

E picchio e ripicchia, questa volta 
giova credere che non andremo de­

lusi, e che la lunga e dolorosa aspet­

tazione degli italiani di vedere i proprj 
rappresentanti porre mano coraggio­

samente alla riforma della nostra fi­
nanza ed alla rislaurazione del cre­

dito nazionale, verrà fra breve soddi­

sfatta. Vero è che profondi dispareri 
divìdono tuttora la Camera elettiva 
sui metodi i più sicuri e i più appro­

priati per raggiungere lo scopo, e se 
non per toccare di un salto il pareg­

gio , per accostatisi ; vero è che le 
economìe nella ora finita discussione 
dei bilanci non vennero spinte fino 
a quel punto e con quella audacia 
che la nostra situazione ed il rispetto 
dei contribuenti consigliavano, ma 
tuttavia a poco a poco si è generata 
nei più la persuasione che senza nuovi 
balzelli è assolutamente impossibile il 
lusingarsi di sortirne fuori, e richie­

dersi sagrifizj in larga misura e pronti 
per riuscirvi. 

Sopra tre principalmente di queste 
nuove imposte il Ministero, e quindi 
il paese, sono chiamati innanzi tutto 
a pronunziarsi, su quella cioè del 
macino, il di cui progetto di legge è 
già stato distribuito alla Camera, 
sull'altra delle bevande, e finalmente 
sulla ritenuta di un tanto per cento 
sulla rendita, dalle quali unite si pre 
sumerebbe di cavare un ISO milioni 
circa. 

Sull'opportunità, sull' agevolezza, 
e sulla certezza di incassare con esse 
la somma desiderata discuterà fra 
poco la Camera; e lo nozioni di fatto, 
e i fruiti dell'esperienza altrove e in 
altri tempi raccolti rischiareranno la 
questione per. guisa, speriamo, che 
le paure saranno attutite, e che i) 
convincimento di non aggravare troppo 
le classi povere ne uscirà se non 
universale pure forte abbastanza per 
dare alla legge il prestigio e l'auto­

rità di una grande maggioranza. Noi 
ce lo auguriaaao di tutto cuore. 
Quanto più la imposta à giornalmente 
minima, e suddivisa su di un numero 
grande di contribuenti, tanto meno 
se ne sente il bruciore e lo strappo, 
mentre nello stesso tempo la somma 
da (essa gettata è grande e forte. 
Questa massima elementare delibarle 
finanziaria trova appunto il suo ri­
scontro e la sua più eslesa applicazione 
in quei due primi balzelli, in forza 
dei quali] ogni cittadino ogni volta che 
beve vino o birra, o mangia pane o 
polenta, più o meno direttamente de­

pone nella cassa dello Stato una fra­

zionala di moneta, pel cui allo con­

tinualo e sommato ogni giorno per 
venticinque milioni di popolazione si 
condensa in fin d'anno una somma 
maiuscola e rispettabile. 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
Si pubblica il Mtet'eoletii « Sabato 

Ogni dieci line* 11. !.. » 04» 
l.» decina incominciala è coma eoraplut» 

tu ttlttrt non al}rai\cale tonarttflnle 

Ciò sta bene; se non che quello 
che noi sospettiamo non abbia a cor­

rispondere ai calcoli preventivi, si è 
la misura della imposta, ove essa 
sia a dirittura recata a una somma 
soverchiamente rilevante, come pre­

sume il Ministero; essendo che sia 
un altro canone di arie finanziaria, 
e di politica altresì, quello di dovere 
andare adagio allorché si tratta di 
un imposta nuova, dì incominciare 
dal poco, senza aggravare soverchia­

mente la mano, per non spostare 
troppo repentinamente gli .interessi e 
le consuetudini, come eziandio per 
non avere a lamentare in fine del 
conto una somma di arretrali su­

periore alle ordinarie previsioni. 
In tale riguardo non dovrebbe es­

sere senza frullo I' esempio dell' (im­

posta sulla ricchezza ^mobile, la quale 
benché ragionevolissima in teoria, e 
acconsentita in massima delle popo­

lazioni, tuttavia in pratica non Corri­

spose e non corrisponde ancora, né 
ai bisogni, nò ai preventivi. Secondo 
noi ciò deve anzitutto attribuirsi al­

l' averla iimmediatamenle troppo ag­

gravata sui contribuenti, per modo 
eh* essa recò, una perturbazione pro­

fonda e improvisa nel bilancio de! 
cittadini. Laddove invece si fosse prin­

cipiato dal chiedere una somma non 
grande, e via via crescendo non di 
sbalzo, come si è fatto recandola in 
due anni a più del doppio, ma gra­

dualmente, mettiam pegno eh' essa 
sarebbe meglio (mirata nelle consue­

tudini, né avremmo a dolersi] di così 
colossali arretrati com'! pur troppo 
ogn' anno si coniano. 

Ciò che noi ci auguriamo non debba 
succedere, si è appunto che per la 
foga di fornire immediatamente lo 
Stato dì un centinaio di milioni, non 
abbiamo a spostare troppo brusca­

mente gli interessi e le consuetudini, 
di guisa che il macinalo e le bevande 
finiscano a darci una somma mollo 
lontana dalle calcolate previsioni, e 
quindi debitori morosi a centinaja di 
migliaja, e arretrati a decine di mi­

lioni. La prudenza non sarà quindi 
mai troppa in tale rispetto, così nei 
nostri uomini di finanza come nei 
politici ; e starà bene il rammentare 
le delusioni che susseguirono quattro 
anni or sono i sogni troppo rosei di 
Marco Minghelli riguardo alla ric­

chezza mobile. 
Fra un imposta nuova, relativamenle 

modesta, ma di riscossione certa, e 
un altra elevata, ma di dubbia attua­

zione, come sarebbe appunto nel caso 
nostro, la scelta è prescritta da se; e 
latito più sarebbe a preferirsi la mo­

desta se si pensa che mano mano, 
d'anno in anno, essa si potrà rinca­

rire ed accrescere, senza che gli in­

teressi si allarmino o s'impennino, e si 
perturbi l'economia della nazione. 

Ma con questo lemme lemme come 
si farà in allora a venire in pronto 
e largo ajulo al nostro disavanzo, 
come ripromettersi di riporre a galla 

questa barca sdruscita, e che é 11 per 
affondtre ? 

Ece% il nostro pensiero. Se egli è 
vero» 4ome non è negato da chlchessia, 
èh% "ifo imposta sia essa nuova sia 
Taggravamento di una vecchia, col 
suo fiverbero economico finisce è 
poco andare a suddividersi su lutti, 
e cotte si dice a trovare il proprio 
equilibrio negli interessi del cittadini, 
crediamo che, giacché questi sagrifizj 
si debpono fare dagli italiani e presto 
e sieitramente, 1' esilo sarà sempre 
meno improbabile quanto più saranno 
i getti1 di queste imposte rinforzate, e 
che àif eoniemporaneamenle al maci­

nato, alle bevande, alfa ritenuta sulla 
rendite si eleveranno lutti gli altri 
balzelli dello Stato, la scossa econo­

mica swà di gran lunga minore, e 
l'esito 'più sicuro; laddove invece non 
calcolando che sopra i nuovi, si corre 
pericolo di .«postare troppo dolorosa­

mente e violentemente gli interessi, 
senza raggiungere interamente lo scopo. 

La misura adunque, secondo noi » 
delle nuove imposte, non dovrebbe 
essere ài sbalzo eccessiva, ma larga? 
mente, tollerabile, per essere poi gra^ 
dualm|nie accresciuta; come vorreb­

bero «Presi essere proporzionatamente 
accresciute tulle le vecchie, essendo­

ché in fine gli interessi si equilibre­

ranno più agevolmente, ed in fine dei 
conti lo Slato sarà più sicuro della 
sua impostazione. 

Diffidiamo, ripeto, dei calcoli astratti 
e delle cifre artificiali. La prudenza 
sperimentale del finanziere e del po­

litico non ci abbandoni, e anche pel 
macinalo e per li altri nuovi battelli 
ricordiamoci delti errori sesquipedali 
che commettemmo colla ricchezza 
mobile. Non bis in idem. 

I l i M A C I N A T O . 
Riferiamo da un diario di Firenze 

il compendio del progetto presentato 
dal Ministro delle Finanze alla Camera 
dei deputali, il quale porge un idea 
abbastanza chiara su questa nuova 
imposta, e che sta bene sia fin d'ora 
apprezzala dal pubblico, specialmente 
nelle campagne. In uno dei prossimi 
numeri daremo i calcoli più appros­

simativi sugli effetti immediati di 
questa tassa sui prezzi delle materie 
alimentari. 

La tassa sulla macinazione dei ce? 
reali si applica alla macinazione, alla 
triturazione, alle operazioni della pila 
ed altre dello stesso genere. 

Essa avrà per base l'esistenza del 
molino e le dichiarazioni sul lavoro 
del medesimo, non dovendosi uàare 
il sistema del conlatore se non nel 
caso di discrepanza fra la Autorità 
ed il contribuente. L'imposta sarà di 
due franchi per quintale dei prodotti 
ottenuti dalla macinazione del fru­
mento e dalla pilatura del riso, ed 
un franco per quintale dei prodotti 
della macinazione o della pilatura di 
tulli gli altri cereali o legumi secchi 

I e castagne. i 

Sui prodotti macinati o pilati che 
vengono dall' èstero, la tassa nelle 
stesse proporzioni sarà pagata assieme 
agli altri diritti ài dogane. Un» spe­
ciale paragrafo colpisce il pane, il 
biscotto, e le paste importale nel 
fégno. La stessa lassa verrà pagata 
all'ingrasso dei noni franchi, «fatta 
eccezione ai casi di transito. Chiunque 
esercita un'industria, per Ih quale io 
qualsiasi modo le materie suaccennate 
vengono trasformate colla macinatone, 
pilatura, ecc. dovrà farne dichiarazione 
nel termine d' un mese dalia J»tibbli­
cazione della legge. Chiunque Vorrà 
aprire un molino nuoVo dovrà farne 
dichiarazione due mesi prima. Quando 
il possessore d'un molino vorrà 'au­
mentare il numero delle sue macine 

< ne farà dei fari diehJwaaSp'l dna, me,si 
prinp. In seguilo a queste dichiara­
zioni l'Autorità rilascerà una licènza 
che dovrà rinnovarsi ogni anno e per 
la quale sj dovranno pagare $3 cent. 
per macina. Sulla base delle licenze, 
I' Autorità dispenserà ai pioprièlarii 
dei molini dqi moduli di dichiarazjqpi 
della qualità e quantità delle malarie 
da essi macinate, pilale, ecc., 1 anno 
precedente, e della media dei tre alni 
anteriori. L'accertamento della qtiàn­

■ tità « della qualità della produzione 
sarà fallo e rinnovato ogni due anni. 
La quantità accertata servirà perdqe 
anni di base nel calcolo della contri­
buzione annuale che dovrà pagare il 
mugnaio. Il Governo avrà il diritto 
d'aggiungere alle Commissioni 'locali 
un delegato dipendente solo dall'am­
ministrazione centrale. Noi caso, di 
parila, di voli, il voto del presidente 
sarà il decisivo. 

Il pagamento della tassa sarà fatto 
dal mugnaio in eguali quote ogni 
quindici giorni alla cassa dell'esattore 
più vicino al luogo ove trovansi le 
macine, Le sommo versate alle a r ­
denze godranno d'un abbuono del $|je 
per cento, quelle anticipate godrtinn'o 
d' uno sconto del sei per cento. * 

&&.&£,& l ilmu 
DELLA CITTA" E « i l » 
(La Deputazione Provili» 

ciale «li 4 'remona votò un in­
dirizzo di felicitazione al Re per le 
nozze di S. A. R. il Principe Eredi­

tario con S. A. R. la Prihcìp3e|sa 
Margherita. 

L,a Direzione «lei Conti* 
zio agrario di Cremona rende 
noto che |nella prossima adunanza 
generale che avrà luogo il giorno '& 
marzo, a norma dell' articolo 7. del 
Regolamento 18 Febbraio 1867 pub­

blicalo dal Ministero di agricoltura 
industria e commercio, si dovrà pro­

cedere anche alla elezione dei com­

ponenti la Direzione de) Comizio. 

Corte d' Assisi© di Cfe* 
m o n a . Ruolo delle Carne per lo 
Sessione Ordinaria del 1. Trimestre 
1808. 
1 Pezzani Giuseppe, imputato di furto, 

difeso dall' Aw. Cervi, il giorno 3 
e 4 Marzo. 
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indretti Luigi. ( lafilanie )» 

o l l g i Giuseppe, ­imputati di 
r lbf l fp . / IMlai 4M Àtfrttttt ! 
Pap»Ì(WfoiiL,« flérruglii, ne! 

r> ­ Sacchini Cristoforo, Sacchini 
IHtvffnrfi, Pasetli Luigi, imputati 

*« tlf"yaistfzio«e, difesi dagli Avv. 
Cazzaniga, Boschi e Martinelli, nei 

•>*«giorni 9, 40, 11 e IS detto. 
«.JLl^w»».Amati* Aipdio, e^Trjujpi 

Fermo, imp. di tentala grassazione, 
,>t, ondagli A,vv4 (Sqnzpgm^ e Moz/i, 
«,jm,nej,, giprni 13 ,e> U ideilo. 
9(§»f> jrjtygoetli Gjacqmo e, Pedra^zini 
nq,, Angelo, imp(|ldi furto, dif. dagli 

ii t .A,^. tSonz,ogni e Mozzi, pel giorno 
ivi bidello. 
i jQj,r iP,e4ra,zzini Patrizio, Pedrazzjni 
,i5,"ìFrapcesqo, Benvenuti Bonedello, 
M,|HM$!zncU]t Angelo, Bianchi Luigi, 
n ( ,p«pchi Carlo, Bianchi .Pasqua , 
,i}H,jmn„ d̂i furto lentqlp, furti e rteet­
r.nt.fazjpno dolosa, dif. dagli Avvocali 

onus te* . Gherardmi, Mapgili, Monte­
'ihtMfttàìu Reggiani, Torelli ,e Bellini, 
^...geLgjorttf. j!7 e seguenti. , 
>«ii,l Ili Publico Ministero , verrà yim­
oWHWMMft , # i $jgnori , Mew^ri e 
iftazjsini,,. , , « 

inbacn u *¥­*ìi »■' mj"<i" > . i 
milk mmmm m mmm 

affla \q$m\w $,$$!*$ tim\vw 
f ì({ '» 1 WEtLA PARTE INFERIORE 

• ! i m della Provincia Cremonese. 

tnsiApprossimaudosi la stagiona da se­

'Itìlhar© il Seme'ìino néstrdle, sento 
''WWheilie nell' animo mio un moto 
a'!|q<$lQ*t

!che m"< Sollecita ad avvertire 
.^,tynìpo,jii$e, i coltivatori d»,alcune 

mie: riaullanìse^ comparate nel corso di 
«parecchi ansi coli'uso vecchio prati­

cato8 anèora1 dai nostri agricoltori. 
­IKH^JI' | o n o n e j | a nostra Provincia dj­

$$$ sistemi da preparare il terreno 
ifpanli da congegnarvi la semente, sj­
slerrii clie variano secondo le qualità 

«ìiivirSe difesso terreno. 
"̂TÈW noi nella bassa provincia s* im­

{n|ejat ( maggior tempo a semihàe il 
J0 dj flfietlo che tifasi, mjjla parje 
.^priore,*,perchè vr é il costume da 
«jHarore» lo cotiche, (Chiamasi cotica il 
lèJrréiìb preparato per la collivazione 

*'ò*eì !lfno ). Se poi in queste vi ^ono 
gramign,e od'altre piante parasite, fa 
duopo erpicare con pesante erpice le 
porche (colle) due o quattro volte a 
seconda del bisogno, perchè le conta­

din||5l4e*possano raccogliere prima di 
movere la terra coli' aratro. Questa 
viep jmqs§a dai buoi con passo lento; 
eWconttidirfo tien forte la guida del­

l'aratro, colla mano per formare la 
nuova porca composta di sei solqhi. 

.Finita quéslp, si passa per la seconda 
«olia sopra di essa cqn altro erpice 

"meno peonie del primo per quattro 
volle, poscia vien sparsa la se,men,te 
e coperta con altro erpice più leg­
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altre quattro volto sopra ogni porca, 
prima che sia compiuto il suo lavorò; 

Cosicché* un paja di bestie cammina 
pplfa di èssa persino dieciotlo Volte 

^mmfett'endo il lavoro che viene fallo 
~'dBfo™pàfslsan,doli per tutti i solchi tJó! 
'plctòtò1 aratlfo tirato da un sol ca­

Vàtio1 òhdè le acquo non ristagnino fra 
Pana enl'altra por'ca. l • 

Questa* vècchia1 Usanza di1 semi­

nare il seme­lino, esige quantità mng­

"gtoW' di bestiame, di mano d' opera, 
*tìi spèsa, e maggior impiego di tempo; 
qUiftdi maggiore probabilità, che il 
prodotto non corrisponda sempre fa­

.vbjtevdlmonle al coltivatore * 1 
( flJno dei molivi che induce 1' agri­

coltore a riarare il terreno pella col­

*#. 

tbazpe.del lino, i> le speranza di 
wraAàam.n teg l io Ja nascita della 

* J p e B / i l vcrfssimoi che riarando 
I l i i o p o ^ si * poWa "4olF aratro alla 
* IrtepfW di ê sse la tfr¥a fresca, dalla 
fiafe^oHisifikis i f e i ^ l semente, 
dojio il l.t / d 8. ^giorpp si sviluppano 
Il prihie l | e foglioiinfe dille preziose 
pianticelle tiliose; è vero, lo ripelo 
ma domando io, "se 1l*leritp# va sc­
rew w» s)(jffltJ v e n t 0 c o m e (jj g0|,(o 

pvvienc, (perchè ne è la. stagione) 
per più giorni, colla terra disseccala 
il semehno nasce Iqlto? Signori no. 
Voi sapete, che in questo caso na­

sce spi quello qhe col moto dell' er­

pice vjeno interrito ad (una certa 
qual profondità, e la semente rima­

sta pila superficie non nasce se non 
quando cade la benefica pioggia, od 
in,mapcai)2a di questa, quando ri­

correte all' irrigazione; ed allora pro­

nostrale un raccolto ass,ai scarso, 
perchè hi semente nasce in due volle. 

Un' altra eosa vo' domandarvi, che 
avviene di* quel campo lavoralo e 
semipsilo n terra fresca, quando cado 
J*l pioggia sopra di esso lo slesso 
giorno o i successivi? Voi Io sapete, 
Il va e vieni du passare con un paio 
di bestie sedici o dieciotto volte sopra 
una porca riarata e subilo seminata, 
senza permettere menomamente a 
questa da ricevere un poco di ai ia, 
rispondetemi, sta bene? 

Or dunque, per togliere o dimi­

nuire in parie questi gravi inconve­

nienti, per bonificare possibilmente 
il terreno, e per agevolare in com­

plesso il seminerio, voglio mostrarvi 
come sopra dissi, i risultati compa­

rativi delle mie prove, perchè possano 
servire di guida a quelli agricoltori 
che trovassero opportuna tale nuova 
coltivazione, e volessero farne delti 
esperimenti sopra piccole o grandi 
proporzioni. 

Non è poco tempo, ma sono pre­

édrsii'Otto anni, che in un campo di 
cotica di SO perliehe circa, feci ria­

rare una quarta parte delle porche, 
sparpagliale in tjuattro parti di esso 
campo, sul finire del mese di febbraio; 
e noli furono più toccate se non al­

l' epoca di seminarle. 
Il tempo inclinava aH'jasciullo, co­

sicché il terreno non poteva essere 
lavorato meglio: giunta la stagione 
di seminare,, (25 Marzo) i contadini 
riarano' le sole porche interposte a 
quelle da prima lavorate, ed altri le 
erpicano per quattro Volte tutte dì 
seghilo1 compreso le porche rìavale 
nel febbraio; tosto viene seguita la 
semina, e coperta con erpici più 
leggieri passandovi sopra altre quat­

tro volle. La semente caduta sulle 
pòrche riaiatc da prima non è naia, 
e quella seminata sopra le ultime 
riarite, una parte naque, e due terzi 
tardavano ben 12 giorni, perchè in 
questo spazio di tempo è caduta la 
pioggia, per la quale umidità sono 
nati i due terzi di semente rimasti, e 
venne favorita la nascila regolare e 
completa del seme consegnalo alle por­

che riardo in ftbbraio­ Ho avuto 
riguardo di tenere separato il pro­

dotto delle semine in confronto, il 
quale risultalo fu che il raccolto delle 
porche riavale in febbraio, poco man­

cava a pareggiare l'intiero delle altre 
trp par|i. Forse alcuno di voi dirà: 
se non pioveva, la sarebbe andata 
male per la seminata delle porche 
riavale in febbraio; ed io gli doman­

derei, se la sarebbe andata meglio 
per le altre? Se «"nehe fosse stato 
duopo ricorrere all' irrigaziorte ner 
accelerare la nascita dell' «no e del­

* I' altro seminato, certamente che il 
prodottb delle prime porche riarate 
sarebbe slato sempre maggiore od 
uguale irt confronto delle secondo, 
per le due nascite e disuguaglianza 
delle piante. Ciò non pertanto l'anno 
susseguente! feci riarare tutta la co­

tica prima del 10 di marzo, perchè 
la stagione era fin or­vole; venuto il 
tempo da seminare ho colto il mo­

mento propizio; perchè il terreno era 
preparato, poco rimaneva da fine, 
cioè passare con un paio di bestie 
coll'erpice otto volle sopra ogni pbren; 
il giorno dopo terminato da seminare 
venne una pioggia piuttosto forte, la 
quale agevolò al seminato di fare 
una sola nascila, poiché essendo sialo 
il terreno êsposto all' a/ione delli a­

genti odmosferici non indurrà alla 
superficie. 

11 raccolto tanto del lino quanto 
del senje fu assai superióre alla 
mìa aspettativa. Non tutte le annate 
permettono di limare anlicipalamenle 
il terreno, cosicliè bisogna secondare 
la s'agione, e contentarsi del lavoro 
che si può ottenere, come avviene 
anche nel seminerio stesso. 

Altri fatti potrei citare, per provaro 
che il prodotto di cotica riarata an­

ticipatamente, è più ubertoso e meno 
fallace [di quello del solito sistema; 
ina non voglio troppo abusare delta 
sofferenza del lettore, e per essere 
più breve e meglio inteso, termino 
il mio discorso con questa conclu­

sione. 
Riarando la cotica asciutta antici­

patamente si hanno i seguenti van­

taggi: 
1. il terreno è più fertilizzalo e 

indurisce meno all' anione delle pìog­

gie. 
2. É assai diminuita la fatica a ' 

contadino ed alle bestie per essere 
diviso il lavoro. 

5. Impiego di minor tempo nella 
semina, ed occasione di cogliere il 
monienlo favorevole da seminare. 

Ii. Maggior probabilità di ottenere 
il raccolto più ubertoso, e maggior 
difficoltà di avere un prodotto scarso. 

LAZZARIM AUGUSTO. 

I l C o l l e g i o B o r s a , Le alunno 
di questo stimato collegio durante 
la passato stagione di carnovale diei 
dero saggi di quella varia coltura 
che ^ ben viene, loro porla da (juelle 
egregie Direttrici Uno scelto e' sem­
pre affollalo uditorio slava spettatore 
a questi esperimenti o drammatici, 
0 poetici, o musicali, offerii con di­
sinvoltura, grazia e diligenza tali da 
ricevere unanimi applausi. 

L'istruzione e l'educa/ione data in 
così molteplici modi nel mentre di­
lettano chi le apprende sono fonte 
di nobili piaceri e di squisiti sentimenti 
lasciando nell'animo giovanile i germi 
di quella moralità e gentilezza, che 
devono essere alla donnq guitta ne(, 
cammino della vita. 

S'abbiano le brave Direttrjci e le 
loro alunne quella lode che ben lóro 
è doVuta , e sia questo incoraggia­
mento a perseverare nei loro gene» 
rosi sforzi. S­ C. 

Pieve S. Giacomo, La venia in­
nanzi lutto 1 V'ha un proverbio, il quale 
dice chi male intende peggio risponde, 
peggio però sarebbe se sii spiegasse al­
trimenti, da quello che e, uno scritto 
qualsiasi steso in termini chiari, e pre­
cisi Ciò è applicabile al Farmacista E­
milio Gabbionela di Pieve S. Giacomo, 

t $ * * * . &» *>?£ t.iffz­f&tW „ 

che, giovane qual é, col suo comunicalo 
at Oorrieff­SmnotttM dal SaBbato 22 ora 
spìtfn te'febbraio', HI fa a difendere due 
giovani 'sorelle dalla misura presa sul 
conio delle meffeiime dal fìnbeo di 
l»ie*e S. fliaeomc* E vagllNI fMo 

E fi)lso> ohe »n dutiq (|fltt}èM sienvi 
• duo MMtré della Scttoìa'ftifttìfUe, mon­

ne una sola ne \enne assunta |con sti­
pendio fìsso, e se a!U slessa fu accon­
sentito teha si facesse coai}|uare d»lla 
minoie sua sorella nei priffloidi di dèlta 
scuola, ciò si fu sino a tanto che conti­
nuassero le privale o spontanee offerto 
io mm i procurane una aMchegw­
ììticazione Se non che essenow flesse 
scemate dovette il Snidato fare avveiuu 
ed avvèrrtr» egtt (.leido a voce te dett.» 
supplente elio colla Ime dell' ora scorso 
anno Ì8U7 .cessaci ogni sin incombenza 

E filso che il Sindaco con Nova*­ f8 
oia spiiaiue rabbuio N 31 abbia sosposo 
dalle tore fowiont le'rtoHt (l|ie,'|pi$|ii& 
mentre si limilo a confuiinaio in isciiilo 
la dilllda già data a voce alla detta mae­
stra soppiente, ed a diffidare la sua'so­
rella maggiore d'eu, macera con stipen­
dio fisso, che col 9 apule p. v in cui m 
letificano Id ferie di Niqtia, cessasse dal 
suo spruzio, iiintitUndn dal resto alla 
dalibti i/ione del Consiglio Comunale nel­
l'ordinaria Sua adun'inzn da tenersi Verso 
qnetl'epoei, il deciderei se detta maestra 
cltjhba. o meno pregimi) nelle sue fun­
zioni 

È falso che pei* causa di balltf siaài 
la misuia anzidetta addottala dal Sindaco, 
il quale vi dovette procedere per altri 
(nomi ben più rilevanti, e che conve­
nienza volie non lusserò nella delta [vola, 
e vuole non sieno no m»inco qui fatti 
palesi Egli non ha mai contrarialo ogni 
onesto divertimento, e quindi anche ti 
ballo, mentre dei balli se ne diedero 
nell'ora scoiso cai nevaio in diverse caso 
del paese, ed anche nella sua propria 

Se pertanto tutte qnesle falsità si per­
mise il Sig. Emilio Gabbionata, che lusso 
la nota del Sindaco, di un fa cenno nel 
suo comunicato, se è una inteiessata di 
Jm invanitone lutto quanto vi è espresso 
quale giudi/io e a fai si di lui? A fargli 
grazia quello por lo meno di non aver 
ben compreso il tenore della nota, an­
4i(jetta, e di non conoscere l'obbligo che 
incombe a t hi dirige la pubblica atntolnl­
strazione Orio che se si avessero a meii­
tere in pratica i principi caldeggiati dal 
Sig Emilio Gabblonota ntomurobbest 
mano mano ai timpi non solo del medio 
evo, ma ai secoli prò tristi delle barbarie 

! ( ^Comumqato). 

('ÌWoàiftt Copfiepavtdé'Hz.aJ 
Londia 22 Febbrap 1808 

18 lìlulliuin Road il" John' s Wood 
Caro Doti. Fulvio 

Permettimi ohe col mezzo1 del tuo ri­
spettabile Giornale io possa i ingranare 
li^li quei Signori, che ogni anno m mag­
gior numero, mi baqno onorato della loro 
fiducia, e di più possa d re loro in con­
fidenza due coso I' una che nguatda la 
loro saccoccia, l'altra che riguarda la mia 
La puma cosa si è che, la mia Casa ha 
setnpre pel passato, e Gontmueià per Pav­» 
venire a soddisfare la quota dei,propil 
Agenti che ucijvono la sotloscruiQoj, col 
banco o lianco e meziZO di cui e paiola 
nell'avviso d'apertura della sottoscrittane, 
onde tetiere il ptezzo del cartoni'il più 
basso che si possa t/a «secondaicosa sì 
e ,di > non teme.ro che II denaro che io 
pcssa guadagnare m questa, operazione 
vad(a aU' estero, giacche spero, sjirò, cre­
duto, quando dico loro che detto denaro 
sot|o una forma od un altra tornerà in 
paese, e servirà a fai guadagnata del­
l'altro denaro alle classi1 più bisognoso, 
Col procurai' loro lavoro. ■< 

Colgo quesfa occasione per avvertir,̂  i 
muji Sottoscrittori duquest' anno, qual­
mente tutti coloro che avranno motivo dì 
malcontento pel prodotto qftenuto dai 
Cartoni da me' somrnraistratt, potranno 
entrò' il 15 Giugno p, v. far cancellare la 
sottoscrizione fotta per l'anno venturo «e 
sarà loro restituito il denaro pagato, per 
la stessa , , ' , 

Nelli speranza, caio Fulvio, (}i presto po­
terti stringere la mano, ti saluto e( mi dico 

'' Tuo Affezionai" 
G QUAHANTA. 

NOTME POLITICHE 
I ta l i a 

Firenze, 24 (ebb ­ La Perseveranza giorni 
sono annunziava che eiano state nominate 
a dame di Coite della puncipessa Margot­
tila, la duchessa Luta Polpgnim, la raar­
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diesa Pallavicino Arese, la marchesa Tri­
vulzo Bolgiojoso. Credo essere in grado 
di dire elio la notizia di tali nomine è 
allatto promatura — e che nulla si ò per 
anco deliberato in proposito. 

— Il matrimonio del principe Umberto 
avrà luogo nella cattedrale di S. Giov.anpi.. 
Gli augusti sposi verranno poi ad"assistere 
allo foste che Firenze propara in loro 
onoro. 

Vi confermo elio i reali sposi fisseranno 
qui la loro residenza — u che nel pros­
simo Inverno'l'gfotani'Sposi faranno­gli 
onori delle feste reali — intendendo il 
Re di tener Corte aperta por tutto l'inverno. 

F, poiché sono a parlarvi di Corto, vi 
conformo certe pratiche che alcuni immilli 
politici vanito facendo, por indurre il Ré 
ad abdicale.'~t­ È inutile che mi dilunghi 
nello causo palesi o segrete di simili ten­
tativi; vi basti il sapere che Vittorio lima­
Duale, por quanto­ pussa desiderare il ri­
poso della vi'u piiv.iia, è deliberalo a non 
ritirarsi d.il suo pusto d'onore e di peri­
colo ■, s'enzu veder compito e rassodato 
l'edilizio della nazionale unità, a cui ha la ­
nobile ambizione di collegare ii suo nome. 

— I! Ministero (lolla finanze ha dira­
mato ai l're fu Iti Illividenti dulie Commis­
sioni provinciali di vigilanza per la 
liquidazione dell'asse ecclesiastico e a lutti 
i funzionari' dell' àmrhinistraziono dema­
niale una circolare sullo offerte di aumenti 
eccessivi'negli ineatti. 

~ La Uazz. Uf/kinle publics un de­
creto, [reale in data del 20 febbraio il 
quale stabilisce nuove .regole per limi­
taro P ammissiono noli1 ordine do' SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Era tempo ! 
.. •— l&Sg^i .nJ&lla..Hij5«­iBa; . . . . . . 
'' Non si tconferm'a ila notìzia elle il mi­
nistero intenda ritnaro il progetto sul 
j macinalo.; 

—­ NolTunrjoJo dj Napoli si legge: 
.' Come l'inesauribllo bontà do( S. Padre 
'sembra apparecchiarci qualche graia sor­
presa d'accordo sumbre coi caporioni della 
reazione Europea ­»• o come qfiesla sor­
presa potrebbe tradursi in alpuite compa­
gnie di briganti ­« còsi semina che il 
governo slaài risoluto a dare uftità di or­
ganizzazione alle operazioni dell' esercito 
nelle provincio di confine. 

A■ tale scopo assicurarsi che abbia ad 
essere inviato al Comando riunito delle 
forze di Terra di Lavoro, Mollso a Ab­
bruzzo il 'generale Covone. 

Con ciò, — dacché l'arca sanja è sotto 
la salvaguardia della bandiera franceso — 
si spererebbe di ovviare ai disastri che 
una nuova invasione' brigantesca rovesce­
rebbe suite nostre jjovere popolazioni. 

La scelta del generale Govoiie che è 
uno dei più distinta ufficiali superiori del 
nostro esercito, per tale riguardo, non 
polrebb' essere migfjore. '. 

E più oltre : ! 
A proposito del S. Padre — lettere da 

Roma confermano che la Francia abbia 
tentalo di indurrò nuovamente la 'Santità 
Sua ad allontanare dilla tomba'degli A­
posloli la cricca borbonico­brigantesca — 
Ma senza riuscirvi. ' 

La risposta della Corte Vaticana sarebbe 
stala dello" più evasive. 

Basterò 
Londra..— Sctivesi da Londra alla Li­

berie che tra il Foreigne office e il: governo 
di Juarez sono attivissimi i negoziati a 
proposito dei crediti inglesi sul! Messico 
o si assicu/a che Taitufalè^govctnò mes­
sicano mostrasi disposto a riconoscere 
nella loro integrità tutti i titoli dei cre­
ditori inglesi, qualora la Gran Brettagna 
voglia riconoscere oflìcialmento la repu­
blica del Messico. 

......̂ r­, Un.,.dispiiccio.,:da. ­Nuoi!a„. Vork. an­
nunzia corres voce che la guarnigione di 
Washington, fu considerevolmente rinfor­
zata por' ordine del presidente. Dicosi 
scoppiata un'insurrezione , nel1 nord del 
Messico per costituirvi ima republics di­
stinta. La rivoluziono organizzasi a favore 
di Ortega. É 

— La notizia intermittente d'un viaggio 
dell'imperatrice Eugenia a Roma, torna di 
nuovo in campo. Ctedosi1 poter fissare la 
data della partenza, pel 2 prossimo aprile. 
L'Imperatrice accompagnata dal principe 
imperiale o da Monsignor Booapario pas­
serebbe la settimana santa a Roma. 

­r II Bulletin international riceve da Li­
sbona delle notizie assai inquieianti.'.N'ella 
Capitale del Portogallo l'agitazione è estre­
ma, Furono .spezzati i vetri dei palazzi 
ministeriali. '' "' ! 

La polizia e la truppa caricarono i per­
turbatori; si ebbero a deplorare parecchi 
morti è fari ti! 7... \ ,:( ■ 

Credesi che il ministero darà la sua 
dimissione; per cedere il posto al Duca 
di' Lòulè."''"•'■ • 

= Scrivono da Parigi all'/tóKe in data 
del 22: ! 

. Ma si accerta, che da duo giorni, la 
flotta del Mediterraneo ha ricovuto I' or­

CORRtEftK 
»',"■" ■ I l l u m i n i r " ' 

dino di tenersi pronta a prondero il mare 
por una destinazione ignota. V ò chi 
credo che la suddetta debba recarsi nei 
paraggi del Levante: altri invece opina 
che sia destinala a recarsi in Algeri per 
imbarcarvi delle truppe. 

Vi parlai di reconto del .gran parco 
A'artiglieria* che dbvc accampare nella 
pianura di Sartory, vicino a Varsaillcs. 
Su da buona fonte che vi si concentrano 
trecento pezzi di cannoni. 

Qui in Parigi regna una granilo agita­
zione. La truppa ha ricovuto­ordini pre­
cisi per ogni eventualità: gli ufficiali stessi 
oon possono dipartirsi dalle fortificazioni 
affidate alla loro custodia. Si afferma elio 
i commissari di polizia della capitalo sono 
tutti consegnati fino al 2(1 febbraio.' 

~ NtìW International si legge: 
Possiamo assicurare che la Russia sta 

scaglionando sulle sue frontiere dall'0­
vesi, non già un corpo d' armata di 
200,000 uomini, ma sibbene la maggior 
parie delle suo forzo militari. 

Più di 300,000 soldati sono raccolti 
sui confini russo­austriaci, colf intenzione 
marcala di minacciare contemporanea­
mente Vienna e Costantinopoli, mentre 
la Prussia terrebbe in iscacco la Francia 
e l'Austria. 

— È positivo cho nelle provincio turche 
varino organizzandosi dello bando polac­
che sotto gli ordini dell' ex­dillalore ge­
nerale Langiewicz. 

Corre voce che la Turchia possa pren­
dere quanto prima l'iniziativa d'una guerra 
contro la Russia. (?) 

Il Courrier russe sosliono che la con­
clusione d'un'alk­anza tra la Prussa e la 
Russia é un l'atto compiuto. 

Credesi puro che gli Siali Uniti parlo­
­ clficratino a "quest' alleanza 

Vienna, 20. ­ Il Fremdenblatl assicura 
che una riduzione dell' effettivo di tutte 
lo armi fu ordinata per la fine di Marzo. 

CREMONESE 

ULTIME NOTIZIE 
Bfoi'sn di Rlilaiio 

(27 febbrajo) 
Premesso come la giornata d'oggi 

e quella di sabbato mal si presti agli 
affari, diremo che la Rendita si tenne 

■ sul 'ài 50 pronta consegna e fine 
corrente, e sul lardi sul 52 Ab. 

Firenze, 2G. — Nella fine de! 
■ progetto dell' imposta sul macinalo 
coli' art. 28 fu introdotta la ritenuta 
dell' imposta dulia ricchezza mobile 
sulle cartelle del debito pubblico; e 
in realtà la prima cosa da dirsi è 
che non si sa come quella disposi­
zione ha da entrare a far parte di 
questa legge. 

Slimo far bene ricopiandovi tes­
tualmente questo originale art. 28. 

» La presente1 leggo andrà in attivila col 
primo £inniJJo (809, e n datare da tal giorno 

.Iti disposition! dell' art. fi del Decreto legista­
Ino 18 filigli» lutili, n. 2025, saranno appli­
culo eziandio ai redditi piovenienli dui titoli 
del deb to pubblico, pei quali si riscuoterà 
t'iinpmstii di Ticchetta mobile mediante ­rito­
rnila all 'alio del paiamomi) degli interessi 
fallo dat tesoro cosi all'interno elio all'estero. » 

Clic questo articolo avrà a dar 
luogo alle più gravi discussioni, e 
facile vederlo. Non solo l'imposta fu 
stabilita sul pagamento all' interno, 
ma su quello fallo all' esiero; e se 
ciò possa essere ammesso, so ciò 
valga ni restauro del nostro credito, 
lascierò dire n voi. (Gasz.­ Piem.) 

L a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In morte Marchetti 
Agli Asili , 

Leggi Nob. Dott. Pietro Seg. Capo « ì zz 
In morte Simun lldegomla 

Bellini Giovanni o Famiglia L. 1 — 
Bollini Giovannini Selene ■ 1 ~ 
Aglio Dott. Giuseppe e Moglie • 2 — 
Ditta Isacchi Orefice < 1 — 
Cartoni Rag. Battolameo « ì — 

Ai Poveri Vecchi 
Carulli Davide « 1 — 

In morte Goldaniga­Castclotti 
Ghisi Giuseppe • t — 
In morte Vigorcllt Prof. Pietro 

Camocini Fratelli « 2 zz 
Squinabol Prof. Giuseppo • 1 ~ 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Gallina Cav. D. Alessandro « 1 =: 

Pubblica Soscrizione 
PE« UN MOVIMENTO ., 

il «pianto M. Véscovi) D. ÉT0NÌ0 
S e c o n d o E l e n c o 

. Si riportano L. 
Alcuni parrocchiani di Longaidore« 
Teresa Ronchi di Cremona . 
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Sarti conte Alessandro id. 
Mangili Doli. Ginseppe ' id. 
N. IS. id. 
N. N. Ul. 
Sterzi Dott. Severino iff.jf 
Binda Bartolomeo id. 
Manna Kob. Cav. Giuseppe 

Coloncllo id. 
Manna Nob. Claudina id. 
Timozzi Dott. Luigi Cons. id. 
Schiavi fratelli id. 
Fontana Antonio id: 
li. li. Figlio della Cariti 
Canossiano id. 
Venini Ferrari Nob Maria irt. 
Biancfiessi Al. It. D. Giuseppe 

Parroco in Pieve S. Maurizio « 1 — 
Porro Enrico id. , a __ 
Alolti Giaseppe id. « —, HO 
Havasi M. lì. D. Eugenio 
Parroco in Casanova d'Off/adi « S —■ 

Sommano L. 405) SO 
Mori i in </reiuon<t 

dal giorno 20 al 27 Febbrajo 1808. 
SO ­ i\go»U S.imuillftna maritata BoiiHH , 34, la­

vandnjn, S. lotrrto. 
31 • Vigurelll l'iclrò, 38, profemorc, Cattedrale. 
23 ­ Saadrl llilegAmìj, 34, civili), H. Aquilino. —­

Aliloviul CtMldiim tn.iril. VafchiMII, i l , ­ j a r l a , 
S. Agostino. — Alaggi Maria Teres.! oi.trtl. At­
tlni, 40, sarin, S. Michele 

35 ­ Marchetti Giusrpiii', Si, II. Impiegalo, S. Ila­
rio. — dalli Ciillrrinr, 70, cucitrice, H. Again. 
— digrossi Murili, 18, sari», S. Ininrlo. 

27 ­ Coperti Teresa, taarlt. Sartori; UH, ctvlle, 
Catte ii rate. 

Ospedale Maggiore 
21 ­ Marenghi Glcsepou, 18, civile—Grandi Celi­

ata, tì3 , contudiito.—ilerltilt'lll Angelo, 54 
Idem. —•Lnrcurlnl Francesco, SI, idem. — non 
caglio AnUitio, 44,­.i{iem. . 

23 ­ Ardigò Luigi, 7S, (dem. — filippini Giuseppe, 
80, Idem. — Gandolìl Giovanni, 8, Idem.—Pa­
sini Uosa marll. licioni, 65, idem. — Itipari 
Stelano, 48, idem. 

21­lllgoiil Angela, veri. Curati, 80, Idem.— Bru­
gnoll Angelo,, 34, idem.— Lni­uletli Giovanni, 
47, idoiu. — Ferrari Cnllcrinu vedova Cntlu­
gnoll. OS, liltm, — Bassi Oinobono, 44, Idem. 
= Zaniicchi l'Iclro, 21, tintore. 

211 ■ Superll Cuoio, HO, conimi Imi. = Massinl Fr,in< 
Cesco, 18, cnnlavtino. = ZigU'ant Carlo,' 54, 
Idem. 

20 ­ Tarozzi Condilla, morii. Gaz/i, 49, idem. 
Casa di Ricovero 

21 ­ Colombnlll Glo llulllsla, 87, Porti) brente. 
Minori d' anni 7 S . f i . 

AVVISO 
A tenore della leggo 2,"S Giugno 186S 

K. ^3ìi9 Articolo 17, il sotloscrilto rende 
nolo che il progetto di radicale costru­
zione dei tronchi di strade esterne ­ Nupva. 
Bastma, Gerre ­ non che di sistemazione 
di quelle della Campagna e delle Brode, 
resta depositato ed ostensibile a quelli 
che vi avessero interesse a datare da oggi 
sino al 13 del venturo Marzo presso 
quest' Ufficio Comunale. 

Vajano Cremasco 28 Febbrajo 1808. 
/i

1 Sindaco 
SANSEVKBINO 

N. 1114. 
R. PREFETTURA 

DELLA PROVINCIA Di CLIEMO.NA 

Avviso ,­H .­' * 
.Nell'incanto ehe ha avuto lungo oggi 

In cfùesTUfTicio per la vendili delhi Vecclna 
casa parrocchiale in Pozzaglio da demo­
1 ii sì, di cui nell'Avviso l i andante mese, 
si 6 ottenuto il prezzo di Lire novecento­
Dentisene. 

Si deduce quindi' a' pubblica ndtiiila che 
il termino utile per offrire i'ulteHore au­
mento, non irferiore al ventesimo, scade, 
col mezzodì del giorno di Giovedì i% p. 
v. Marzo 

Cremona, 20 Febbrajo 1808. 
Il Segretario Capo dilla Prefettura 

LEGGI 

N. 412. 
PROVINCIA m CREMONA 

MUNICIPIO DI TORRE PlCEMRm 

Avviso di Concorso 
Approvai» dui Consiglio Comunale, in seduta 

slraurdiniiria del 31 Geminju (i. p. la pianta 
de^li impiegali di quest' Ufficio Municipale e 
gli onorar) annessi, si dìcbinrà' apèrto it Con­
corso a tulio il giunto £0 Matta preminoti ai 
seguiiiili .pugni. . 

I. Di Segretaria coli'annuo stipendiò d'Ita­
liane L. 1000. , • ­ !i i 

% Di S o n o r e end' rieiiuA slinehdio d'I ta­
liane !.. 400 

5. D'Inserviente coll'annuo salario d'Italiano 
L. 308. 
", Ciascuno (ICRH aspifatit! *t atl'ttno cho atl'ul-
Iro degli Indicali posti, dovrà corredarti | u 
|.ro|iri.i isluniii da produrai in làuip» utile'u 
qui'at' ufficio dei seguenti doeudienti in Curia 
l .eplo, ; 

ai Fede di nascita comprov»nto aver core­
piutp, il priuio |jli unni 2t), gli­ altri gli anl i 
2S di eia. " ■ : ­ . ­

b) Alleslalo medico di sarta costitoeioae 
fisica, e sull'ila vaocinationn. 

e) Fedina .criujinajie., uol.itiéa. di recente 
data. ' " ' ­ ' ■ . ' 

ri) Qualunque altrq docunionlo c'ite Irovè­
ranno opportuno pur comprovare la loro cà­

| paci'ia. ' 
Ci li aspiranti al posto di Segretario uniranjjp 

puro la paunlo di idoneità volnjta per Legge. 
Quelli al posto di Scritturo aggiungeranno 

un attestato d'aver percorso almeno la term 
Classe Elementare, od altro che comprovi sa­
pere con speditela e culle debito regole di 
Grammatica esprimere i propr­j pensieri, ed 
un saggio di Calligrafia, in Carla libera auten­
ticalo dall'autorità del luogo di residenza. 

Finalmente quelli ai posto d'inserviente 
produranno un certificato d' un Maestro Pa­
tentato comprovante di saper leggero e seri­
vere, e stendere qualche dichiarazione, rela­
zione, non disgiunta da Calligrafia intelligibile. 

Pegli Stipendiali la nomina è devoluta til 
Consigliò; e quella del Salariato alla Giunta 
Municipale. I relativi Capitoli d'obbligo soup 
ostensibili nella Segreteria Municipale, 

Torre Piceuardi dall' Ufficio Comunale li 23 
Febbrajo 1808. 

La Giunta Municipale 
C, ARDEMAGNl assessore anziano . 

CAHOZZI GIOVAH.II ­ FF.riMiOLi MAURIZIO assessori 
l Giuseppa Guindani Segr. 

E N R I C O 4 . N D R E O S S I E C i 
Importazione di Venie di Bachi da Seta del Giappone , 

per l' allevamento i860, 

Q j i i n t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 

.Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figii BEIIG.OIO 

» Pasquale De-Vècchi e Comp. '"MILANO 
però non oltre il 30 Aprilo p. v. 

Le Carature sono di L.. IOOO ­ Mille ­ pagabili come ai 1 4, u, G, detto 
Statuto Sociale 1808­09­ Gli. acquisti dei cartoni ai Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Andreossie Pietro Frigerio. 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia dello Statalo Sociale al 
Sig. Giuseppi; ISnrloli al suo domicilio in Sorcsina ed all'Albergo del 
Cappello 111 Cremona. 

A comedo poi dei Committenti il sili. Giusvppe Bartoli in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. J 

TRAZIO; 
D E L L ' UL T I M 0 

PRESTITO B l miLAMQ 
AVRÀ' LUOGO IL 

1 6 M a r z o 1 8 6 § 
Fremii da Lire 100,000 — 50,000 — 30,000 ­ 10,000 

5000 ­ 1000 — 500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il S i n d a c a t o d e l P r c s i l l o , via 'Cavour, N. 9, F p i i i w , 
in Cremona presso il Sig. RENATO GIÌHOI­A e nelle altro città d'Italia e alì 'ks.tere, 
presso i principali Banchieri e Cambia­Valute. 2 
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CORRIfiaE CREMONESE 

X O CI 

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia, 
■ i . i ! ^ F i ^ i i | f i » i l i . . n r ^ ^ || iij­j­ 7 | ■ m|. j H» f fy i^, . . , f f t . r ? .* 

P ft 0 V 1 W C ìA D I C B E M O N A 

A V V I S O » » A S T A P U R V E M D I T A » I RESIVI U K M A M I A l i l 

^sperimento a Schede Segrete 
Ileir Ufficio della Pretura di Bozzolo e nel giorno 20 Marzo 18G8, si aprirà alle ore 10 ani. un nuovo incanto per la vendila dei beni descritti nell'Elenco posto appiedi 

del presente Avviso rimasti invenduti all' asta a gara pubblica del 7 corrente mese. 
Tali beni saranno deliberati all'offerente miglioro sodo lo seguenti condizioni: 
1. L'Asta avrà luogo mediante schede segrete. 
2. Nessuno potrà essere ammesso all'Asia se non proverà di aver depositalo, a cauzione dell'offerta in una Cassa dello Stalo in contanti od in titoli del debito pubblico al valore 

di borsa od in quelli emessi a norma dell'art. 17 della Legge 15 Agosto 1807 al valore immillale, l'importo del decimo del valore su cui sono aperti gì'incanti. 
3. Saranno amtaesSo offerte anche per procura purché questa sìa autentica e speciale. 
4. L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche si presenti un solo oblatore, purché lo sua offerta sia almeno uguale al pretìo d'incanto. 
b. L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 

mediante alto pubblico o con firme autónlicnle da Notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarala. 
6. Quando f aggiuiUeaturio non facesse In dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente aulomzate, o le persone 

dichiarale non accettassero l'aggiudicazione nel termine di tre giorni, r aggiudicatario sarà consideralo per tulli gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 
7. Entb dieci giorni dall' aggiudicazione, dovrà I' aggiudicatario versare nella Cassa dello Slato designala dai relativi Capitoli H decimo del prezzo d' aggiudicazione, 

nonché l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicalo nell'Elenco posto in calce del presente. 
8. In acconto (li queste somme sarà imputalo il deposito fallo a garanzia dell' offerla, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, si 

dall'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867. 
delibera in conto delle spese d'asta, delle 

aggiudicata _ . 
9. Nel| detto termine di dieci giorni I' aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di banca il 5 p. 0p0 del prezzo di 

Tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione Ipotecaria, salva lo successiva liquidazione e regolazione. 
•IO. Le spese di stampa d'affissione e d'inserzione nei giornali di questo avviso sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 
11. Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l'orario le Tabelle dei Ioni, i documenti relativi ed i capitolati d'asta. 
12. Gl'Incanti e le vendile s'intenderanno eseguite sotto le, disciplino tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicalo col R. Decreto 22 stesso mese N. 3852. 
Si ricordano a buon fine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli alti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 

impedire 0 turbare la libertà ed il buon esito degl'incanti. 

NUMERO 

13­

14 

as 

ENTE MORALE 

da cui proviene lo stabile 

* 

10 

11 

12 

Beneficio di Chiericato 
tn Rivarolo Fuori 

Fabb. Parr. di Romprezzagno 

Capp. Mainoldi nella Parrocchia 
di Marcarla 

Fabt. Parr. di Gazaselo 

Id. 

Id. 

Situatone dells Stallile 

COMUNE 
Descrizione dello Stabile 

Rivarolo Fuori 

Romprezzagno 

S. Martino 
dell' Argine 

Gazinolo 

Id. 

Id. 

Crenfona, li 22 Febbrajo 1868. 

Pezza di terra chiamata Castellana, arativa, vitata, in Mappa 
al N. 921, confina a levante' ragioni Cavalcabò, a mezzodì 
Zumbelli, a ponente Genovesi ed a monte il sullòdato 
Cavalcabò' . *. * 

Pezza di terra chiamata Maestà, arativa, vitata in Mappa al 
N. 28 fra i confini, a levante Strada Comunale, a mezzodì 
delia Strada, a tramontana ragioni Puerari fu Luigi, a sera 
proprietà di Filiberti Giovanni . . . . 

Casa di Civile abitazione composta di 5 stanze e relativi luoghi 
rustici, con corte ed orticello situata in Contrada Maestra 
al civico N. 82 ed in Mappa ai NN. 1373 e 1374 coi confini 
a mattina ragioni Baguzzi, a mezzodì Strada Comunale, a 
monte la Strada Maestra, ed a sera ragioni Gandolft 

Pezza di terra chiamati Gocchiarolo, arativa, vitata, (reel) a 
prato stabile in Mappa al N. 844 coi confini, a mattina lo 
scolo Rio, a mezzodì gli eredi di Noè Ferdinando, „ ponente 
I' Argine Comunale ed a monte ragioni Mori 

Pezza di terra detta Passerara, vitata ed alberala in Mappa al 
N. 1604 coi confini, a mattina beni della Prebenda di Caz­
zuole, a ponente Zanichelli ed a monte la Strada Comunale 
fra Nocegrossa e Cazzuole . 

Fondo denominato Doverla, Marchesa, Valle di S. Lorenzo e 
Campo Marchesa con Casa colonica arativo, vitato ed alberato 
In Mappa ai NN. 877, 878, 1408, 1407, 1408, 1409, 1410, 
1412 e 1413 coi confini, a manina Beni Stanga Cassio, a 
mezzodì Zani e Vaia, verso ponente Stradella Vodagionale 
ed a monte il piede dell'Argine Marchesa 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
G A G N O I V E , I s p e t t o r e . 

SUPERFICIE 

Legale I Locale 

a 

33 

72 

10 

23 

24 

17 

82 

09 

36 

18 

11 

33 tu 

13 

IO 

13 

Estimo 

Censuario 

16 

Scudi 

33 !i 7 

89 0 0 

5 3 5 

13 2 2 

17 5 0 

Premo 

4' incanto 

Lire 

858 23 

2041 62 

3280 57 

90S 01 

484 25 

Importo 

1' incanto 

571 1 0 13726 11 

SS 82 

204 13 

328 06 

90 SO 

45 43 

1372 61 

Accettazione d'Eredità 
«ol beneficio d'Inventario 

Palvarint Tulio dot fa Giuseppe q. 
Carla di Caplcossa, Barbieri Uosa del 
fu Francesco* vedova di Palvorinl Giu­
seppe q. Cado pure di Oanicpssa, quale 
esercente lai patria podestà sui minori 
41 lei figli (Cherubino, Dlomira, Spe­
ranno , Demetrio, "Benvenuto, Cotlerino, 
Bastilo, Amilcare, Vittoria e Ptltada 
Palvarinl procreati in costanza di nia­
! ri IH o n I o col suddetto di lei marito, 
non che Sel|rdk]|jldrj»a di OiÙseppo di 
Ctiiiijillelloj Veonvo «ella fu ('alterino 
Palvarinl q« Carlo quale esercente la 
patria podestà sui minori di lui tigli 
Ernesto e Giuseppe procreati tn costanza 
di matrimonio colla prenominata di lui 
moglie^ con dichiarazione ricevuta Io 
questa Cancelleria nel giorno 10 Feb­
brajo corrente anno, il primo per sé, 
e gli altri per Interesse dei rispettivi 
loro figli minorenni sunnominati, accet­
tata coi InencOciii dell' Inventarlo per 
diritto di successione legittima 1' lule­
slala eredita della Tu Margherita l'ai, 
varini q. Carlo mancata al livt in Ca­
nlcosso noi 30 Giugno 1866. 

Marcarla dalla Cancelleria della n. 
Pretura Mail., Il 22 Febbraio «868. 

G, SABDEH, Cernetti. 

mta. 
II Cancelliere del B. Tribunale Civile 

e Correzionale In Cremona notifica, ohe 
nel procedimento esecutivo promosso 
dal Signor Avv. Martellò Romani del 
fu Francesco di Soresina in pregiudizio 
di Giovanni Moretti di Crema, quale rap­
presentante i propril tigli minorenni 
Federico, Carlo, Domenico, Luigi, Gio­
vanni, Chetano e Sperindio, e nascituri 
dallo stesso Gio. Morelli , procedutosi 
all' incanto degli infradescrilli stabili 
di ragione del suddetti debitori Consorti 
Mortili, (i medesimi nel!' Udienza del 
giorno 22 corr. Febbraio vennero deli­
berati alto slesso procedente Sig. Avv. 
«arcuilo Homant per l' offerto pretto 
di t . 342 60. 

Epperò rende noto elle il termine per 
l'aumento del sesto di cui all' art. <Ì80 
del Codice di procedura civile scade 
nel giorno 8 Mario p. v. e ebe tale 
aumento potrà farsi da chiunque purché 
abbia adempiuto le condtzipul di cut 
all' art 679 del Codice di procedura 
civile, per mezzo di allo ricevuto dal 
sottoscritto con costituzione d,i un pro­
curatore. 

Descrizione degli SluWi 
i.,Casti in GentvoHa di censuario 

Perl. 1 par' ad are 6 Si 8 2 in mappa 
al N. 387 sub, 1 con orto unito al A. 282 
coli' estimo d| Scudi 6 3 pari ad Ita­
liane L, 55 51 avente per contini a 

leranU ragioni di Brilli Francesco, a 
mezzogiorno Signor Riva Puolo, a po­
nente strada comunale ed a monte strada 
Provinciale fra Cremona e Bergamo. 

2 Tondo, aratorio, asciutto, vitato, 
moronalo detto le t'atnparelle in delta 
mappa al N. 4M di cons. Pert. 8 lav. S 
pari ad Are 38 72 SO censito Se. 33 S 
pari ad llol. L. tal 296 avente per 
confini a maltloa e mezzogiorno il Sig. 
Riva Paolo con siepe viva, a &era Sten".» 
Vescovile Infruschila ed a monte terre 
dello Mensa Vescovile di Cremona, salvi 
tanto per questo pezzo che per la casa 
e V orlo i più veri e precisi contini. 

Il tributo diretto verso lo Stalo gra­
vitante I suddetti stabili rileva a L. 5 71 
e la vendita seizuì sull'offerta falla dat 
creditore procedente nei sensi dell'art. 
66S del Codice di procedura civile di 
sessanta volte 11 tributo dirotto di cui 
«opra. 

Cremona dalla Cancelleria del R. Tri­
bunale Civile e Correi. 24 Febbrajo 1868. 

F. SIOMOHUI, Caliceli. 

Registrata il 24 Febbrajo 1868 al 
», 188 di Repcrlorlo coli' applicazione 
od anuullamenlo della prescritta marca 
di regislrazlono da !.. 1. 10. 

F. SIGNORELLI, Cancell, 
Per copia conforme all'originale In ulti. 
Cremona dalla Cancelleria suddetta 11 

26 Febbrajo 1868. 
L. MmttLi, fico­Cane. 

N. < Beg, Foli. 

Io nome di S. li. Vittorio Emanuele II. 
per grazia di Dio e per volontà della Dazione 

n e I>" 1 T A L I A 

Sentenza 

II B. Tribunato Civile di Cremona quale 
giudizio di Commercio, vista il verbale 
di jerl assunlo da questo Cancelliere in 
concorso di Giuseppe Caldi fu Giulio 
domicilialo tn questa citta, col n

u
'de 

glustlOcnndo la propria condiziono di 
negoziante di cotoncrie In Cremona, e 
depositando II bilancio delle sue attivila 
e passività, dichiarava il proprio falli­
mento; 

Omissis 
Visti gli art. 8*3, Sii, olii, 346 e 347 

del Codice di Commercio, non chs 
l'Art. 778 i l . I del Cod. di Proc. Civile,' 

t. Dichiara II fallimento di Giuseppe 
Caldi fu Giulio di questi Citi» commer­
ciante di cotoncrie, e che cessò di fare 
1 suol pagamenti, 

2. Delega II Giudice Glo. Battista 
Moots allo procedura dot fallimento, 

3 Ordina I' apposizione dei (sigilli 
alla sostanza del fallito,' 

i . (domina sindaci provvisori del 
fallimento, Faustino Martini possidente 
e negoziante di questa citta, .la Ditta 
Guerrlnl­niva e C. di Milano, e Fran­
cesco Uccelli negoziante di qui, a 

SS. Determina il giorno l i marzo 
p. f. ore IO manina per la riunione dei 
credllorl ovanti II Giudica come sopra 
delegalo allo scopo della nomina dei 
Sindaci definitivi. 

La presente Sentenza sarà provviso­
riamente esecutiva, rimesso del resto 
lUancelllcre all'osservanza del disposto 
dagli Articoli 340 e 330 Codice di com­
mercio sopracitoto. 

Cremona del II. Tribunale Civile II 27 
Febbrajo 1868. 

BULADINI, t'rel. 
Moina, Giudice 
Du­l'OBTi, Giudice. 

Sott. L. MIMILI Vice-Cancelt. 
Per estratto conforme all'originale. 
Cremona dalla Cancelleria del II. Tri­

bunale Civile e Correzionale II 27 Feb­
brajo 1868. 

Per il Cancelliere impedito 
l. MIHSUI, fiee-Cuneetl. 


